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Verso organizzazioni padronali, enti locali e Regione 

INIZIATIVE DEI SINDACATI PER 
VERTENZE DI SETTORE E BILANCIO 

Mercoledì prossimo riunione dei comitati esecutivi delle tre confederazioni - Al centro del dibattito 
la vertenza per la valle del Tronto, l'occupazione giovanile, l'agricoltura, i trasporti, i l piano sanitario 

Brué di Monte S. Pietrangelo annunciati 2 0 licenziamenti j biemi di altri settori oltre quelli tradizionali 

Nelle varie sedi cittadine 

Urbino: dibattito 
su variante 

al PRG e piani 
particolareggiati 

I contenuti della proposta — Il ruolo della par-
! tecipazione — La necessità di affrontare pro-

ANCONA — La segreteria della Fede
razione regionale CGIL-CISL-UIL ha 
stabilito, per i prossimi giorni, una 

Intensa attività per dare seguito allo 
sciopero regionale de 16 dicembre scor
so — culminato con la eccezionale ma
nifestazione svoltasi ad Ancona — e 
sviluppare adeguate iniziative verso le 
organizzazioni padronali per aprire le 
trattative nelle vertenze di settore, e 
verso le forze politiche e sociali, gli 
Enti Locali e la Regione stessa, spe
cialmente per ciò che riguarda i pro
blemi del bilancio e le piattaforme di 
settore e territoriali. 

-' Mercoledì prossimo, intanto, si riu
niranno in seduta congiunta i comi

tati esecutivi regionali delle tre con
federazioni per approfondire problemi. 
di notevole importanza, per affrontare 
i quali è prevista una iniziativa con
giuntamente alla Federazione naziona
le Tra questi spicca la vertenza della 
Valle del Tronto, che interessa 25 co
muni della Cassa per il Mezzogiorno; 
altri importanti impegni riguardano la 
applicazione dei provvedimenti di legge 
per l'agricoltura e i plani zonali di 
sviluppo, la legge sulla riconversione 
industriale, la legge 183 e la indi
viduazione delle aree di sviluppo mon
tano, la legge 285 per il preavviamento 
al lavoro dei giovani, l'insediamento 
dei distretti scolastici, il ipano sani

tario regionale e quello dei trasporti 
e, infine, I problemi emergenti dalla 
attuazione della 382. 

Nella riunione inoltre saranno anche 
approfonditi i contenuti sui quali è 
stato proclamato lo sciopero generale 
nazionale da tenere entro il 18 gennaio, 
che nella nostra regione avrà moda
lità specifiche. 

La segreteria infine proporrà l'aper
tura di un ampio dibattito che possa 
coinvolgere gli organi sindacali e tutti 
i lavoratori, sulla struttura del salario, 
e la convocazione di una assemblea re

gionale dei dirigenti, per esaminare I 
problemi e le iniziative concernenti il 
processo unitario. 

FERMO — U calzaturificio 
Rine di Monte S. Pietrangeli 
vuol licenziare venti operai, e 
per questo i lavoratori minac
ciano di occupare la fabbrica. 
Dopo l'annuncio dei licenzia
menti, 120 dei 130 operai si so 
no riuniti in assemblea alla 
quale ha partecipato anche 
la sindacalista Silvetti. della 
CGIL di Fermo. Tutti fili in 
terventi hanno condannato la 
scelta dell'azienda, che vuole 
disfarsi di venti tagliatori per
ché ha deciso di sostituire le 
loro prestazioni con quelle, 
meno onerose, di commissioni 
decentrate a domicilio o con 
acquisti di semilavorati da al 
tre zone d'Italia. 

Da ieri è cominciato uno 
sciopero di due ore a scac
chiera nei vari reparti : lune 
di o martedì il consiglio eli 
fabbrica si incontrerà con i 
titolari dell'azienda, cui sotto-

I porrà un piano di riassorbi 
I mento dei venti licenziati in 
. altri settori dello stesso opifi 
i ciò. In caso di risposta ivga-
! tiva. tutti gli operai presenti 
| all'assemblea si sono pronun 
| ciati per l'occupa/.ione della 
' fabbrica. 
j Le vicende del calzaturificio 

Bruè sono seguite con preoc 
I cupazione in tutto il Fermano, 

ma soprattutto a Monte S. Pie-
trangeli: il Bruè. infatti, al 
di là dei 132 operai in fai) 
brica. ha una rete incontrolla
bile. ma molto vasta sicura
mente. di lavoranti a domici
lio e di piccole aziende che 
per esso operano su eommis 
sione. Si può dire che Monte 
S. Pietrangeii viva attorno al
la Bruè. per cui un suo disim
pegno produttivo creerebbe 
gravi problemi occupazionali. 
che i lavoratori sono però de
cisi ad impedire. 

Trasporti: assemblee a San 

Benedetto e a Ripatransone 
SAN BENEDETTO — Si sono svolte a San Benedetto e 
Ripatiansone due assemhlee dei rappresentanti dei comuni 
limitrofi indette dall 'amministrazione provinciale di Ascoli 
Piceno per l ' imminente cessazione dell'attività, nella zona. 
da par te della società autolinee Romanelli. Infatti in seguito 
alla liquidazione della Cint iaEGAM e al minacciato licen
ziamento dei dipendenti da parte della dit ta Zecchini di 
Hipatronsone. si è creata una situazione confusa della quale 
poirebhero approfittare società Drivate. 

OKre ai rappresentanti dei Comuni interessati al servizio 
trasporti, erano presenti anche rappresentanti del sindacato 
provinciale PIAI CGIL e dell'azienda municipalizzata tra-
spoiti di San Benedetto. L'assemblea ha deciso di interes
sare diret tamente la Regione Marche e la Provincia per 
risolvere la principale questione delle autolinee Romanelli. 
che una società privata vorrebbe rilevare. 

Questo per garant i re l'eliminazione delle distorsioni indi
viduate nell 'attuale sistema di concessioni di autolinee estre
mamente polverizzate. Per questi problemi, che dovrà affron
tare diret tamente la Regione assieme alla Provincia, l'assem
blea ha anche proposto di utilizzare lo s t rumento del con
sorzio trasporti pubblici della provincia. 

Analisi e proposte del PCI alla riapertura delle scuole 

Necessario Y impegno di tutti per far 
funzionare effettivamente i Consigli 

ANCONA — Dopo il voto nelle scuo
le. dòpo Imito'interesse (a dir la ve
rità. un po' a scoppio ritardato), tut
to tace sul fronte della scuola? Stu
denti ed insegnanti riprendono l'at
tività oggi, per la prima volta il gior
no dell'Epifania. La ripresa Ita un mo
tivo di impegno in più. cioè l'inse
diamento dei nuovi consigli di distret
to. di istituto e di circolo. Per co
minciare a far funzionare subito gli 
organismi mancano ancora le nomine 
dei rappresentanti degli enti locali. 
Non m tutti i Comuni marchigiani 
infatti si è provveduto a nominare la 
rappresentanza in seno ai consigli. 
ma ci sono già trattative ed incontri 
fra i gruppi politici per accordarsi 
su nomi e numero dei designati. No
tizie buone vengono da Urbino, da 
San Benedetto dove si sta già comin
ciando a lavorare con una concre
tezza maggiore. 

Una tolta insediati, che faranno i 
Consigli di distretto? Ci sono indica
zioni precise su cui impegnarsi, o 
c'è il rischio di girare a vuoto? Il 
rischio c'è. ma ancora una volta ci 
pare che proprio t Comuni abbiano 

. compiti importanti a questo riguardo. 
' Il Comune di Pesaro per esempio — 
lo ricordava Guya De Sabbata nel 
corso di una importante riunione 
svoltasi nella sede regionale del PCI 
— sta raccogliendo dati in tutte le 
zone del distretto scolastico per dare 
subito una base reale a quel lavoro 
di programmazione che va immedia
tamente sviluppato ed incoraggiato. 

E i dati si riferiscono non soltanto 
alle strutture edilizie, ma anche alle 
possibilità di migliorare la esperienza 
delle « 150 ore ». all'inserimento degli 

handicappati, alle provvidenze per il 
diritto ullo studio. 

« Importante — diceva De Sabbata 
— è intanto correggere i dislivellì tra 
zona e zonu, ricostituire un tessuto 
culturale, che tenga conto soprattutto 
delle esperienze e delle difficoltà delta 
massa degli studenti ». 

« L'assessore alla Pubblica istruzio
ne del Comune di Urbino. Lidia Mas-
solo, ha proposto di preparare dei 
« canovacci » che riassumano le 
inadempienze maggiori ed immediate 
dei Consigli, in modo da orientare su
bito il lai'oro dei nuovi eletti. Oltre 
ai primi rilievi, si intende proporre 
anche la realizzazione di corsi di al
fabetizzazione. 

Una delle preoccupazioni emerse 
durante il dibattito, alla riunione del 
PCI (ha svolto una relazione intro
duttiva Riccardo Bellucci), è stata 
proprio quella di non ragionare — 
ora, dopo aver studiato i risultati — 
in termini di blocchi contrapposti. 
Anche nelle Marche, si è detto, non 
si può dire che abbia prevalso un 
composito blocco « progressista » .su 
un ipotetico blocco « conservatore. 

Al contrario, c'entro il voto di geni
tori ed insegnanti (più delineato e 
nitido quello degli studenti), si può 
scorgere una realtà magmatica e com
plessa, dentro ciascun blocco una dif
fusa volontà di cambiamento. 

« Un certo collateralismo — ha det
to Emma Ratti — è sfuggito all'im
mediato controllo della DC: soprat
tutto. questo collateralismo non ha 
una fisionomia compatta ». Tutti d'ac
cordo — se non proprio sulla analisi 
1cl risultato elettorale — sulle necesst-
'a dell'immediato futuro: ricomporre i 
dissidi, far convergere le forze sul 

funzionamento effettivo degli orga
nismi. 

La viu da percorrere pare quella 
dell'associazionismo delle diverse com
ponenti (e su questo punto forse il 
mondo cattolico ha saputo esprimere 
una organizzazione ed una convinzio
ne maggiori rispetto alla sinistra), so
prattutto dei genitori. Ha detto Bel
lucci: « Per partire con il piede giu
sto, sulle cose concrete, bisogna evi
tare un certo assemblearismo, discus
sioni paralizzanti sulla teoria e sui 
princìpi: realizzare invece un collega
mento il più organizzato possibile, con 
le assemblee elettive locati ». Dal con
fronto con i Comuni infatti, i Con
sigli di distretto possono trarre idee 
più chiare circa le loro funzioni. 

« Che cos'è questo distretto? — si 
è chiesto Rodolfo Dini. Non si può 
fare confusione, che sarebbe davvero 
dannosa, fra i ruoli distinti delle di
verse istituzioni (comprensori. Comu
ni. distretti). Dire programmazione 
non basta. Anche il comprensorio prò-
gì anima. E allora? ». L'interrogativo è 
più che legittimo, centra al cuore la 
questione. 

Marisa Rodano, concludendo, ha par
lato di una globale definizione delle 
nuove realtà istituzionali, ed ha indi
cato pero compiti originali del distret
to i intanto quello di rendere omo
genei gli interventi, in politica scola
stica, contro ogni dispersione). Sul 
fronte-scuola, come in pochi altri com
parti della società regionale, politica 
e funzionamento delle istituzioni coin
cidono. nel senso che il rapporto fra 
gruppi politici diversi deve produrre 
ormai una spinta comune, altrimenti 
sarà velleità ogni proposito di pro
grammazione. 

URBINO — La proposta programmatica per le varianti al 
Piano regolatore generale e i piani particolareggiati, presen
ta ta tempo fa in consiglio comunale e consegnata poi a parti t i 
ed organizzazioni, viene ora discussa nelle varie sedi. La 
« consultazione » troverà un compendio in un prossimo di
batt i to consiliare. 

Vari punti , nella proposta, sintetizzano quanto sta alla 
base del lavoro che gli architet t i dovranno portare avanti . 
Diciamo subito che la proposta si rivolge a tu t ta la popola
zione e non solo ai soliti addett i ai lavori. Volutamente ri
chiama li quadro della legislazione urbanistica « al fine di 
rendere cosciente ogni cit tadino — si legge in essa — che 
scelte di na tu ra programmatica e urbanistica finiscono per 
coinvolgere interessi generali e particolari. Ciò comporta la 
necessità di una partecipazione globale della popolazione ». 

Inoltre, secondo scopo della relazione, è quello di stabi
lire una diversità di compiti t ra programmazione e s t rumenti 
urbanistici veri e propri. La prima, infatti, che è prerogativa 
dei politici, fissa alcuni obiettivi di fondo e indica ì metodi 
che verranno usati per la gestione degli s trumenti a dispo
sizione dell 'amministrazione. 

In modo necessariamente sommario — dovrà essere in
fatti l 'indagine conoscitiva della situazione reale a dare gli 
elementi più puntuali e precisi — la proposta presenta anche 
una panoramica delle risorse produttive potenziali. 

In sintesi la scelta fondamentale si può riassumere così. 
Ferme restando le carat terist iche peculiari della nostra città 
(scuola, tur ismo), si evidenzia la necessità di affrontare 
anche i problemi legati ad altri settori. Agricoltura, industria 
ed art igianato, commercio - - si dice ancora nella proposta — 
se non vengono sfruttati al limite delle loro possibilità po
tenziali, finiscono per determinare squilibri e sperequazioni 
tali da frenare uno sviluppo armonico del territorio. 

Nella proposta programmatica viene evidenziato poi il 
metodo che l 'amministiazione intende adottare per l'attua
zione dei nuovi piani. Ciò serve a condizionare fin da questo 
momento i tecnici, che li devono realizzare, ad un disegno e 
ad una normativa che permettono l'attuazione concreta di 
essi, con l'obiettivo di tutelare soprat tut to e prima di tu t to 
l 'interesse pubblico. In questo senso si parla di dimensiona
mento realistico di ogni tipo di insediamento per evitare 
sprechi inutili di terreno; calmierazione concreta dei costi 
delle aree; tipologie che permettano una riduzione sostan
ziale dei costi di costruzione, ecc. 

Ritorneremo più det tagl iatamente su tut ta la questione. 
che comprensibilmente non si esaurisce in quello che abbia
mo detto. Aggiungiamo che l'equipe degli architett i — che 
a t tualmente sta interessandosi del capoluogo e de! centro 
storico - ha portato a termine il lavoro di ricerca e di 
indagine su tu t to il territorio. 

Il bilancio della questura 

Ancona : nonostante la 
carenza di personale 

numerosi gli interventi 
Tre le operazioni più importanti l'arresto di due killer 
internazionali - Duramente colpito il gioco d'azzardo 

ANCONA — Tempo di con
suntivi anche per le questu
re: quella di Ancona ha lat
to ieri un bilancio, insieme al
la s tampa, sulla att ività del
l 'anno passato. Punto dolente. 
la mancanza di personale, de
nunciata anche da altri com
missariati della provincia. 

I dirigenti della polizia giu
diziaria hanno fornito alla 
s tampa i dat i delle operazio
ni effettuate nell 'anno appe
na trascorso: sono s ta te con
trollate 7.500 auto. 22.800 per
sone. delle quali 600 accom
pagnate in questura per ac
certamenti ; arrestate 84 per
sone di cui 65 in flagranza 
di reato, denunciate a l t re Ì98 
persone a piede libero, re
sponsabili di reati vari : re
cuperate 58 auto rubate o co
munque di illecita prove
nienza. 

La refurtiva recuperata (so
lo quella frutto di azioni la
dresche compiute nella pro
vincia e in 7.one limitrofe) 
ammonta a v a n e decine di 
milioni. Un dato che spicca 
t ra gli altri nella a relazio
ne » della questura di Anco
na riguarda le azioni di re
pressione nei confronti del 
gioco d'azzardo. 

Senza dubbio, un bilancio 
tut t 'a l t ro cne al larmante, ri
spetto alle « medie » naziona
li. anche se ad esempio nel 
rapporto della questura non si 
fa cenno a fenomeni come la 
diffusione della droga o la 
prostituzione. 

Tra le operazioni più im
portanti che hanno maggior
mente impegnato la squadra 
mobile, sono stati ricordati 
l 'arresto di due pericolosi kil-
lers inf.'rnazionali. responsa
bili t ra l'altro dell'assassinio 
di due poliziotti belgi a Bru
xelles durante una rapina in 
banca (Gaetan Gessat. José 
Flores Amato), l'inseguimen
to e la cat tura per le s t rade 
del centro cittadino di un ra
pinatore. braccio destro del 
bandito Marco Sartorelli. 

Il pregiudicato Gino Zor-
dan (rimase ferito nel con
flitto a fuoco con la polizia) 
aveva con sé armi e mirni-
zioni. etere, parrucche, il che 
ha permesso di di me strare la 
sua partecipazione alla rapi
na in cui rimase ucciso un 
agente di PS a Terni, all'as
salto al carcere di Forlì e ad 
altri colpi ad istituti di cre
dito dell'Italia centrale. 

Dietro la diffusione impressionante delle emittenti private un altro « spaccato» della condizione giovanile 

Ore e ore per il corso? No, adesso sto alla radio 
Dal nostro inviato 

5KMi;.\I . I . IA — Il •Irlmii» 
non f d i f f ic i le : qualche pa
rola di injtlc-o d u r a l i » M- «'• 
• - lanp • .im«-rir.iini(. ima \ it
er al iba- lan/ . i duttil i- e il.ii 
Inni a l ln - i i i. un |n>" «li r i . i l -
I r o n r - r j I m f f n n r r ì j . r i idit i ir i i -
l i «li rt i l lur. i mii-.ir.ilr. -pr«--
p i i i i l i ra l r /za ur i I ra l la r r I r an-
tir I r le fnni r l i r t i r i l i a l t r i . I.i 
f i n i r e / z a «Irl - r i i l i r - i prixil i--
=iat«>... r i l fi«»c<» r fa l l i i . T r a -

». n- l l r rr . m. i i . i r i a \ r r c un pr«>-
pramma « |>rr-«inalr ». in una 
delle «Irr inr r «Irr inr «li ra
dio ' « I Ì I M T C » na l r . morii- «• 
p«»i r ìna l r a ri luto impressili. 
nan l r in luna la rrs ione non 
è più ro-a « «la -osuo • : al 
contrario r alia |N»rl.ila «lì tan
t i . f«»r-*- i l i t roppi . K i r i -n l -
tai i ~i \ n l o n o : anzi , «i -«-ninno. 

Senigall ia \ * ! e f«>r«e rome 
<r»cinpìo. ma la -Ir—-a ro-a 
- - r i dicono — arrat l r a Fal 
conara. I r - Ì . San K r n n l r l l o . 
M a r n i l a . Ancona: un \«-ro in
trico «li mr»ah«-rl / clic inta-
*an<i I V l r r r uni I r «- giorno. 
Ancora un anno fa a Seni
gallia r Y r a n o »olo i Ire ra-
nal i ' «Irlla K M : «»ra fun / io -
nano I r r r.nli«> ( f ino a noxrm-
l>rr erano «piatirò), i r i t la i l i -
n i che a-collano pre—-ocllr lo-
l a lu i rn l r «pi«-«lr emi l lenl i »<»-
nn \U i t i i l n i rn le aiiuicnlali («i 
parla «li 2000-2.ÌOO). il . f.it-
Ruraln • in pubblicità — clie 
è |»«>l r u n i c a , reale. f«»ntr di 
f i i ian / ian i ru lo - - rappiungr pa

chi m i l i o n i : l i \ c l l i «la pic

cola a n n i d a . 
Sono ima realtà, ( ler lo. non 

fanno informa/ inne « i iu i l in . i 
lo -«• la fanno è co-ì M-aden-
i<- e i i i lc inpr- l ixa «la far -«-m-
brarr articoli ilei Tinn-x le a!»-
I iorrarciatr cronarlir «lei »'"«»r-
ricre .tilrìnlieo <> «Irl Carlino I. 
t|U.i-i mai - i polipolio rotili-
i immrulo «li i ! i>r i !" ionr o «li 
- r imi ro -u fal l i — \ u o ì pul i 
t ic i . Mini ili co-tuinr — «li 
m i M parla in r i l l à : n i n i ri»-
un'ilo - i preoccupano «li - I r in -
:er«- un rapporto proficuo, in-
l i- l l izrnti- con =li ascoltatori. 
«pia-i tul l i = i n \ a n i . Kppure 
r iempiono un \ u n t n : m-l mo
llo |M*ESÌore. ma lo r iempiono. 

lui rar la ila sìocare «"• an
cora una \nl l . i la inii- ica. M u 
sica cucinala in tulle le «al-r. 
f ino a renderla r i l iul lai i le . Ore . 
ore. r anr«ira ore. ili mus ic i . 
in f ramr / ra ta dalle I n t i m e ( -p i -
rilose?) «li qualche « intra l l r -
nilore »: dialetto appena m i -
mc l i / ra lo «la locuzioni. ri|»e-
t iz ioni . inler ie/ i t i i i i «rolliate: 
la pCEsiorr sottocultura «la 
«li-e-jolicx. Qualr l ie per la : 
« l na roilìo litlln Jean*. « I H ' I I -
ri»/«z e Knua*aki: nka\. e an
cora o/.fi» «/ti/ i o*lro Carlo 
dir l i irutnirllr mn*iia oha\ 
ila quegli 1IH> mr/mlirrlx... »: 
« r. «>r/i il reepur. min nimi
ca fantintica. mollo ilitfìcilr 
(\ic!) ma tanto, tanto okay: 

io iHTtonalnicntc la capisco... 
ma poi non tanto » ; « E' en
trala una signorina ili nome 
Stefania. ,«r la vuoi chiamala 
al r.i^/6, è In tua emittente 

lihrrn: onr. tuo. llircv. fmir. 
tire... xrah » e \ i a i i i - lupi i lcn-
«l<>. h la musica, anche la 
migl iore, si l ianal iz /a . «li»«Mi
ta muni re . fa-liili«>si>. perde 
|>erfinii i l carattere r im-nl . i ln-
r i o . « ) ruh. accolla alla Ina 
railio ciò chr sentimi e bal
lerai domani in discoteca ». 
ilice, non a ca-n. uno «li ipie-
sti : i n \ a i i i conduttori il i Ira-
STUÌ . . inn i . K" un po' triste. 

I il fenomeno ila l iquidare. 
quindi? N o : perché «le\«- es
sere pure la -pia di ipialche 
rn-J il fatto che centinaia «li 
: i n \ a n i sj mell. inn p«-r or»-. 
«pialsiasi ro-.i facciano ( - ind i 
llo. leccano, o facciano nien
te 1. a«l ascollare allucinanti e 
stiracchiali programmi «li mu
sica r parole, pronti niasari 
a telefonare per richieder»-
ru l l im i ) «• pezzo » «li Donna 
Si immer. «lei (!«iff«-e ( T r a i l i . 
o dei Kiwk Collccl ion. I.a «le
d i c i po i : suprema r i \ e l a t r i r e 
« I r i r in i l i re ili ascollo r «li 
pra«lr\olezza dixrnta l'unica 
occasione che la radio ha per 
t r inare uno « braccio » «li con
tano CI Ì I I chi tnaiunra la ino-
di i l . i / inne di f m p t r n z a . 

K non «"• for-e -\ù.\ «li qual
che cosa il fal lo d i e decine 
di : i n \ a n i si siano fa l l i « im
prenditori ». redattori , tecnici. 
acculi «li pubblicità. >|iecia-
listi di musica, ina anche di 
medicina, ecologia, problemi 
femmini l i? Disponibi l i maga
r i » r imetterci «oidi, o a non 
farne, pur di poter d i re : • l-a-
\o ro alla radio ». 

« I tadio amore mio ». duti-
«pie. Non c'è. |»er«">. l'intere»-
s»- \ e r o del tare informazii*-
ne. d«-l priHliirre cultura: ep
pure la radil i »'- uno strumen
to che. leoric.uneiile. offre la 
pn-~ihililà «li awic in . i rc l imi
la sento, «li onnoscrrr ?u- l i 
e p roh l rmi . ili scindasliar»-
p.issjoni »• in-oilil isfaziniii del 
la \ i l a di lutti ì s i o m i . l'.'r 
del l 'a l t ro. Ma ro-a? I l « pa
llio- » i IeH"jn;u- l . i e «natia-
la -.detta di r e i i - l r a / i o n c . pie
na di f i l i , microfoni , ampl i 
f icatori . cuffie. miscelatori . 
t ra -mel l i lor i . pial l i da mi l io
ni? I l piacere di un program
ma lutto tuo? I n po' di r - i -
l i i / iot i i -mo? lui \ o - l i . i di un 
imprzno . di «pialrhe co-a che 
l i lenza lontano dalla noiosa 
strada centrale «Iella città, la 
i « M U . peronr»a |»er anni r 
anni llHI \ o l l r al l iorno? lui 
curiosila «li proxarr? l."in-o|»-
pri i i i i l i i le csisrnza di «r r«>s|rui-
rr » quali ««sa da far -enl ire 
a : I i a l t r i , per poi «lirr: « S ì . 
l'ho curato in »? 

Cerio, tutto questo r"è (non 
«"• un raso eli»- le redazioni 
di «pie-le eminent i »iano ~f>n-
pre affollai»- «li s i o \ a n i . «li 
ragazze d i r pur n««n a \endn 
nirnte a d i r fare ron i pro-
sraiumi amano respirare, non 
«la semplici ascoltatori, i l « cl i 
ma «Iella radio » ) . e può far 
sorridere: ma. al fondo, è la 
immagine, tutt 'altro che sio-
in-a. «li una condizione, di 
quella condizione p io \ani le di 
cui non *enipre »i rt«?!>ce a 

cogliere iiileraiuenlt* le mol
teplici e-pres«i»Hii. 

Krcn allora il e io iaue che 
«lall'appartencnza a ipie-la o 
a quella radio r i r a \ a «. fatua • 
e « sin-ressu » pr ima a lui ito-
co rono- r i i i l i ; ecco l'altra ra
dazza che \ i e n r riconosciuta 
|*-rchr leste i rad io- ' iorna l i 
mat tut in i : ecco il = io \ane e 
raff inalo inl<-llrlluale. amatile 
«li jazz, blues, musica colla. 
f ino a poro pr ima -nohbalo. 
che diventa - |«-r ial i - la <- «le-
slinalario «li I»-lefoiiate o di 
domande d i f f i c i l i : fatti |n-r-o-
na l i . certo, ma anche «la que
sti si può partire |n-r cor l ie-
re i l fenomeno, al tr imenti de
stinalo a f -M-r f innalzalo a : l i 
onori «Iella -ocioloi ia o -bat
tuto nr'U imiuoudezzai «Iella 
sottocultura in formalo a. a sp
ennila dei = io \an i e desì i o-
r ienlamenl i che stanno dietro 
al l 'emittente. K ciò *enza c«nn-
prendere appieno i l perdi»'- «Iel
la -:raordin.«ria. dirompente. 
perfino inquietatile diffu- ioi ie 
di ma-s.i d i queste radio 

Kadio p r i \ a l e : ce ne -ono 
«li linone e «li call ide, di com
merciali e «li democratiche, «li 
fa-r isir (a Senigall ia, ad esem
pio. ora sj può ascoltare an
che <• Kadio Mantaka- ») r d i 
qualunqui- tc. Per tull i ì d i 
sti. ^erri-hlie da d i re : a cia
scuno la «uà. K ojtni railio 
si ritaglia il proprio spazio. 
la propria pubblicità, «i ,-rr-
c* furl ie-raniente il proprio 
pubblico: ma lutto «i ferina l ì . 

P««imi*mo? For#e. Ci rac

contano | H T Ò che al lroxe. «"• 
il ca-o «li T e r n i , una sio\an«' 
radio »"• ritisrila a «l i .enlarc. 
soprattutto in questi u l t imi 
r i u n i i , ima «pecie «li « alto
parlante dei h i -orn i ». inca
nalando le proleste |n»r i -er-
\ i z i che non funzionai ano Ite
ne. rarri»; l ir i i i lo =1' sfocili d« I-
lo studente e la rabbia del 
i l i-occiipalo. riuscendo a » par
lare ». anrh«- con le più -em
piici • trovale ». con la •en 
te: dalla ca-alinza a l l ' impie
gato. il.«H"o|n-r.lio al licenziati
le. I lene. il r i -ul lato r d i r i 
l ievo e «limo-Ira che c«tn sii 
-te—i microfoni , con le -t«—. 
-e cuffi«s. con sii »te--i r e r i -
- I ra lor i - i può fare informa-
zion»- e non -ohanio noia, - i 
può produrre cultura e non 
solo siocliini -cerni. 

M a re- la . pre-sante, i l «bib
bio che lo spirilo col qualf-
ninlte di qiseslr radio -olio 
nate -i.i r im »-lo un amma — 
-o di intenzioni, nemmeno 
troppo linone: o. «e \ a me
no Itene, -i - ia trasformalo 
in un'irrefrenabil i - rcir»a alla 
n inna «ala «li r r ; i - l r a z i o n " . 
alla nitoxa pubblicità, alla mi-
-lior»- relri l i i izitnir dei colla
borator i . K ipiesin jH-r con
tinuare a tra-meit i»e ore e ore 
«li « |tenelranle • quanto inu
tile ili*co-nunic. ap|teua inler-
rnl la «la qualche « O k a \ . ra
dazzi. . . ». Non \0rren11110. a 
quel punto, r impiangere la 
\ecchia It M . 

Michele Anselmi 

Pubblicato un lavoro di studenti dell'istituto d'arte di Fermo 

Dall'apertura alla città 
alle ipotesi di rinnovamento 

l e proposte riguardano la ristrutturazione del palazzo sede della scuo
la media « U. Betti » e di alcuni edifici noi quartiere Santa Caterina 

FERMO — E' uscito in 
questi giorni il volume 
« Ipotesi per un progetto 
di intervento sul tessuto 
urbano » realizzato dallo 
Isti tuto Statale d'Arte di 
Fermo. L'opera contiene 1 
risultati di vari anni di 
sperimentazione di alcune 
classi della sezione « Dise
gnatori di architettura e 
arredamento ». 

Dopo varie discussioni e 
tentativi, due anni fa. 
alunni ed insegnanti, pro
ponendosi di aprire con
cretamente la scuola alla 
società, hanno assunto co
me temi della loro ricer 
ca al t ret tant i problemi 
della città in cui operava 
no: li la ristrutturazione 
dell'edificio, sede della 
Scuola media « U. Betti »; 
2) la ristrutturazione di 
vari edifici nel quartiere 
di S. Caterina. 

La ricerca assunse im
mediatamente carattere 
interdisciplinare, investen
do varie materie. Nell'Isti
tuto d'arte del resto, già 
da qualche anno inse
gnanti e studenti demo
cratici sono alla ricerca di 
nuovi modi di far scuola 
(più consoni alle esigenze 
odierne), largamente so
stenuti ed incoraggiati dal 
preside, prof. Athos Tom-
bari. l'opera di rinnova
mento procede con buoni 
frutti, malgrado l'opposi
zione, non sempre corret
ta, di forze reazionarie e 
conservatrici ancorate tut
tora a vecchi metodi, più 
« comodi ». ma ormai su
perati. 

Per la realizzazione del 
primo progetto, si è inizia
to con la rilevazione plani
metrica del vecchio edifi
cio. mentre parallelamente 
si procedeva, nella mate
ria « Italiano ». allo stu
dio psicologico del pre
adolescente (10 14 anni». 
all'analisi della legge isti
tutiva della Scuola Media 
unificata, con i relativi 
programmi; tut to ciò per 
acquisire la conoscenza 
della personalità. 1 proble
mi. le esigenze, del prin
cipale fruitore dell'edifi
cio. 

Sono poi intervenute le 
materie specifiche («Pro
gettazione». «Laboratori»» 
dalla cui collaborazione 
sono nati il progetto de
finitivo delle varie aule 
ed i plastici in scala, che 
comprendono anche gli 
arredi. 

L'edificio che ne viene 
fuori ha perso, nei suoi 
interni, ogni rigidità e 
schematicità: le aule spe
ciali sono divise da pareti 
mobili, gli arredi sono prò 
gettati in funzione della 
esuberanza dei ragazzi, la 
biblioteca e la aula assem
bleare sono aperte al 
quartiere. 

Più ampia l'area am
bientale prevista dal ir 
progetto: alunni ed in
segnanti. infatti, hanno 
avuto come interlocutore 
il quartiere di S. Caterina. 
i cui abitanti si sono di
mostrati particolarmente 
vivi ed attivi nella difesa 

della propria zona dallo 
spopolamento e l'abbando 
no. Per conoscere i loro 
problemi si è redatto, pri
ma di tutto, un questio 
nario. che gii alunni han
no sottoposto alla popola
zione. 

All' indagine socio am
bientale è seguita poi 
quella storica, riguardan
te la serie di case a sciite 
ra. fatiscenti, site in Vi
colo degli Antalò. Di tali 
edifici si sono poi presi 1 
rilievi ed infine si è arri
vati al progetto finale. 
che tende a valorizzare la 
attività artigianale, tipi
ca de! quartiere. L'insie 
me del lavoro (anche que
sto. interdisciplinare) ha 
permesso agli studenti di 
uscire dall 'astratta teoria 
e di prendere coscienza 
degli innumerevoli proble 
mi della vita di tutt i i 
giorni in tutt i i loro aspet
ti sociali, umani e tecni 
ci. A ciò si è aggiunto 
l'incontro finale, per la di
scussione del progetto, 
con gli abitanti del quar
tiere. che hanno, con me

raviglia. visto interpreta
te molte loro esigenze. 

L'ipotesi di intervento a 
S. Caterina si è poi aliar 
gata. coinvolgendo anche 
i locali dell'ex ospizio 
(vecchi poveri), che sono 
stati destinati dagli allie
vi a Centro sociale; com
prendente un ambulatorio 
per anziani ed un parco 
giochi: il libro in questio 
ne riporta, oltre alla sin
tesi delle ricerche cultu
rali, i vari rilievi, gli stu
di. i progetti. 

In un momento come 
quello attuale, in cui si 
constata la crisi della 
scuola e spesso, la man
canza di argomenti che 
riescano a coagulare l'in
teresse e l'attività dei ra 
gazzi. non si può non rile
vare l'importanza di un 
lavoro come quello dello 
Istituto d'arte di Fermo. 
soprattutto nel campo del
la sperimentazione inter
disciplinare. 

s. m. 
Nella foto: un'immagine 

di Porta Santa Caterina. 

Ciclo di proiezioni ad Ancona 

Tanti (e buoni) film 
a prezzo contenuto 

ANCONA — Con l'inizio dell 'anno il pubblico ancone
tano potrà usufruire di una nuova iniziativa^ in campo 
cinematografico dovuta all'impegno svolto in questo set
tore dalla Cooperativa « Ciancianella ». Da mercoledì 
scorso ha avuto infatti inizio un nuovo ciclo di prò 
grammazioni che avranno scadenza mensile e che sa
ranno articolate in serie parallele di proiezioni su temi 
fissati. Le proiezioni si terranno nei giorni di mercoledì, 
giovedì e venerdì, alle ore 17,30 e alle 21.30. Complessi
vamente l'esperienza, che si avvale della collaborazione 
dell'Amministrazione Provinciale di Ancona, vuole rea
lizzare un servizio culturale aperto e sensibile alle esi
genze del pubblico, in una prospettiva di riqualificazione 
del circuito cinematografico cittadino. In questo senso 
la sua funzione sarà duplice, sia per la qualità delle 
selezioni effettuate sia per la possibilità, di avere una 
sala di seconda visione ad un prezzo contenuto a lire 
800 (ulteriormente riducibile con l 'abbonamento a 4 film 
a lire 2.5001. 

Per il mese di gennaio la programmazione sarà cosi 
articolata: per 1 «mercoledì» la serie « Fantascienza 
ieri e oggi », confronto t ra produzioni di un genere clas
sico e stimolante distanti circa 20 anni fra loro: per i 
«giovedì» «Momenti del cinema francese», una pro
grammazione « d'essai » che avrà per oggetto, anche in 
futuro, cinematografie nazionali o monografie su autori 
particolari; per i «venerdì», infine, ciclo dei «Film da 
tri (vedere», cioè una selezione di recenti opere cine
matografiche di successo. 

Poco teatro (per lo meno quello del cartellone presen
tato dall 'amministrazione comunale di Ancona) invece 
nel mese di gennaio. La seconda parte della stagione di 
prosa (sono state presentate già 5 commediei ha dovuto 
subire, causa forza maggiore, alcuni spostamenti di data, 
che — come precisa una nota del Comune — « non mo
dificano in alcun modo la composizione del cartellone »». 

Il prossimo appuntamento e quindi lussato per l'ui-
tima decade di febbraio con la prima nazionale del
l'» Elektra » di Hofmannstal. Questa variazione si è resa 
necessaria in quanto, la Compagnia ha dovuto rivolu
zionare il proprio giro, in seguito all'incendio del Tea
tro Panoli . dove appunto avrebbe dovuto essere ospitata 
per 15 giorni. 

Per via di una serie di slit tamenti il nuovo cartel 
Ione prevede: martedì 17 gennaio. «Zio Vania» di Ce 
chov: venerdì 27 gennaio, « Ballata e morte di Pulci
nella capitano del popolo» t ra t ta da un'opera di Luigi 
Compagnone: pò:, dopo l'Elektra. martedì 14 marzo 
« Cirano de Bergerac»; e chiuderà ia sene , martedì 2 
maggio « Chi ha paura di Virginia Woolf ? » di E. Albee. 

PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa Amministrazione 
deve esperire, mediante li 
citazione privata, in con
formità dell'art. 1 lett. Ai 
della legge 2 febbraio 1973. 
n. 14 e precisamente col 
metodo di cui all 'art. 73 
lett. C) e 76 del Regola 
mento sulla «contabilità 
generale dello Stato, ap
p r o n t o con R.D. 23 mag
gio 1924. n. 827. il seguen
te appalto: « Lavori di si
stemazione del palazzo di 
proprietà prov.le di Via A. 
Piceno. 27 per danni ter
remoto gennaio - giusno 
1972 - Importo a base d' 
asta L. 8 270.430 ». Le ditte 
che intendono essere invi 
ta te alla gara d'appalto 
debbono inoltrare all'Am
ministrazione Provinciale 
- Divisione Segreteria -
Sezione Contrat t i , entro il 
10 gennaio 1978 regolare 
domanda. 

IL PRESIDENTE 
(Prof. Alberto Borioni) 

PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa Amministrazione 
deve esperire, mediante li
citazione privata, in con
formità dell'art. 1 lett. A» 
della legge 2 febbraio 1973. 
n. 14 e precisamente col 
metodo di cui all 'art. 73 
leu. C) e 76 del Regola
mento sulla contabilità 
generale dello Stato, ap 
provato, con R.D. 23 mag 
gio 1924. n. 827, il seguen
te appalto: « Lavori di si
stemazione del palazzo di 
proprietà prov.le di Via A. 
Piceno. 25 per danni ter
remoto gennaio / febbraio 
1972 - Importo a base d' 
asta L. 7.615.652 ». Le ditte 
che intendono essere invi 
tate alla gara d'appalto 
debbono inoltrare all'Am
ministrazione Provinciale 

Divisione Segreteria -
Sezione Contratt i , entro il 
10 gennaio 1978 regolare 
domanda. 

IL PRESIDENTE 
(Prof. Alberto Borioni) 

La cultura in una libreria amica 

- ^ - , K m 
Via «ho* lemgfM Ottur», 1-24 . ROMA 

•>PR IA PUBBLICITÀ' SU 

1 Unità 
RIVOLGERSI 

ALLA 

.NCONA — Corto GaribaMi, 11» 
Tel. 23004-204150 

JARl — Corso Vittorio Emù., M 
T*l. 21476S-214769 

CAGLIARI — P.zz- RopuMlic*. I t 
Te!. 494244-494245 

CATANIA — Coreo Sicilia. 37 -41 -
Tel. 224791 4 (rie Mt . ) 

-IRENZE — Via Martelli, 2 
Tel. 2S7171 -211449 

LIVORNO — Via Grande, 77 
Tel. 22451-31302 

NAPOLI — Via S. •risica. SS 
Tel. 3949S0 - 394957 - 4072S» 
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